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Cóme una rósa non fa priian^ 
ì' assassinio ,di un 
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Tera, cosi 
itìované commesso brutalmente da 
i ^ W • ' • i^ . ' . - , '-••-'• ^ ^ ; ' - . ^ --• 

una guardia di publica sicurezza 
in Cremona non pu^ certo costi» 
tuire il disonore dì un 
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corpo. ^^^^ * 
Dicia^Wi^spiù. ^ 
^^oTOxionl normali di ammi

nistrazione e di governo esso non 
ìtrepasèerebbe, per quanto dolo-

froso, i limiti (if̂ ^W; volgare mi-
sfatto, né la cosa sì presterebbe 
ad altri commenti se non a quelli 
che la pietà del caso o aftorrore 
Ideile: tristi azioni inspira a tutti 
gli .uomini onesti. 

Oggi, invece, T assassìnio del 
dottor Fieschì è interpretato e 
sentito dal piibbììco come un fe
nomeno caratteristico di quel dis-, 
solvimento d* ogni equo rapporto 
fi*a le autorità ed i cittadinLchè 
trae la siìa orìgine dalla sìs^nà-
tìca immu^|^^,^A«^ cui ;sono co-
perti gli abusi commessi dagli a-
genti del Governo^^veggasi, per 
esèmpio, l'apoteosi 4eU- M'"s*'f'̂  

' W-'mancfflWdf'^miel 
freno vaUdissim^g^^^ontro ggpi de
viazióne da ciò cbe è giiisStf che 
consiste nel generale convincimenti 
esser|j4i;#pverno non un ammasso, 
di intrighi e^1*abusi, ma una forte 
ed onesta tutela dei diritti dei 
cittadini. 

M guaio si è che il fango monta 
in tutto,nelle ammmistraziom tutte 
come nei cittadini. 

Se la i^pione comprenttesse'^ia 
moralità sarebbero state possibili 
le ĵLdultex'azioni, le sofistificazioni,' 
le prepotenze, le 
dei voti nelle ultime elezioni geak-i 
nerali, guai cp^^scuitorio linguag-
gìo.p,velWì da Qa,|allòtti? 

Sarebbero possìbili i giornali lì-
beil^ mentre questi più che negU 
uffìcij^elle questure (ove'̂ ìi*r]f?l̂ v|. 
neggia quel che sì ha tra mano) 
trovano la.,.yita nel publico ane-
lante negli scandali ? 

Sarebbero possibili i processi 
immaginarij 1̂  persecuzioni ai ga
lantuomini, le dilapidazioni delle 
banche, gli scandali come ilcorri-
plesso ohe si rivela adesso ad 
A-ticona nel processo Loj^^S^bve 
provasi come il fango non nel 
basso soltanto ma sÌ3.^|lito ben 
in alto, tutte le classi socilìf am
morbando,? ,,.jft, 

Sar^^ |̂)ero possibili le piccinerie 
dei meno disonesti e il loro egoi
smo, invano larvato dal concetto 

no di patria? 
0 Mani salvissimi dei Martiri 

italiani, angeli tutelari di questa 
pvera Italia, ombre corrucciate e 
sdegnose dei uoRtri Eroi, salvateci 
da questo fango che ci opprime, 
che sale, sale. Salvateci o vene
randi superstiti di quella illustro 
schiera d'Apostoli che fecero V I-
taììa consacrando a Lei ìa vita e 
r intelletto; o cadenti patrioti, che 

màgitìe dei vostri maestri, tra que-
sto popolo dì sordi e ci abbaudo-
nate ad uno ad URO scendendo 
nella tonibà, salvate voi l'Italia 
dal fango, da questo fango che 

^immorba^ che appesta. 
" t i * Italia è un iaomondiz^aio co 
perto da uno strato leggiero di 
ÎftutTa verdeggiante; un soffio di 
vento che sconvolga questo tapperò 

:4ngannatore, una pietra che lo 
rompa cadendo nei mèzzo, mostra 

Muno spettacolo indefinito 

V!:---'. 

l\ Diritto di iarBèi-ft h* ìjn notevoìg 
artìcolo sui obmpensi tarrltòriaM che 
VAu9t4^dartìl>be ali* Uaiit ft»^ all'In 
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e dì miserie che fa arretrare eoa 
ribrezzo. , 

k taluni parrà questa ima figu-
ra un pò troppo esagerata, la 
chtlfnerà retorica ma purè è vera, 
e ì fatti cìie si succedono in Ita
lia dal processo Sbarbaro a quello 
Lopez, da quello dei socialisti di 
Mantova a quello di Padova,'Mrò-
no lo spettacolo descritto, # l e n i -
bo del quadro, in tutta la sua 
laidezza degna del Canto "Vili 
dell'inferno. 

.-•!.' 
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sonad ©•'«^a valle, d'Adige ii»,.cambio 
della nettUaiità VMSO le sue uuo^é 
conquiste nei Bidcani. 

IkDifUeo cohlltae dicendo che *il 
solo vaiato di Ri^bttint è di non ,aye»̂  

^^Smentilo quando da lui si sporavii a 
Vienna, radicando la credenza cho*>l̂  
govertio italiano non serva ad àltiro 
che a tegivareja vìa delle conquiste 
verso Salonicco. ^ ^ 

La Tribuna, paj^Jpdo dell'allosnia 
dell* Ilalift con le potenze ceulrah, 
scrìve: 0 1* Italia nontinuerà co effe 1 
ora a secondare glMnteteaérdslle sue 
alleate, 0 altrimenti ì* alleanza si spez
zerà. 

La Sj^w^ti "̂ "̂  crede che s'impone» 
ga ftssomlainente il SUerama posto da 
De Zml^che bisogna dif^dere gli 
itìtereaai nel Mediterraneo o quelli 
nell'Adriatico, ma questi o quelli 
soltanto. 

M# quando pure il dilemma si im-
ponesse i'IiÈsUa non p.nò dìmonticaro 
gii interessi che ha nell'Adriatico au-
peHoré per la difesa terrestre a ma-
rìttim#^aello Stato e per P avvenire 
del suo corameròio. 

iDera. 

•" Godeteveloj italiani, questo qua-

Nel giardino d'Europa sbuccia
no Regie e Convenzioni, freni'*! 
manette, ^^^oĵ aggio, ricatto, dilTa-
mazione, córruzifftl d' ogni sorta 
"e ffianìerà. VÈticalypkis menu-

.K;^entale--..siì^^(^^^' .-e'''--i'' opera 
•dell'uomo, 1 ™ piramidale diso-
nestà'dei banchièri,i.he. salvano il 

ite dei con-
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!H mestamente, severa im-

mM^m impu 
fktratti, assenziente la Camera. Il 
favoritismo s'incalza trionfante, e 
alla sua sommità, a guisa diban-
dlera, sventola Ìl fazzoletto bne le 
sultane, invertite, le parti, non rac
colgono pijj|,i gettano a lorO|j|plta-

In Italia non si sente p!ii che 
un tintinnio d*oro....e sempre una 
data è ricordata, quella della fine 
del mesefr'La promozione anche 
a dispetto deirequità, la pensione, 
rìdeaje.) il solo ideale delia bu
rocrazia. 

In Italia abbiamo una mà^f|ib-
ranza impura, simaccàtarnflftfe^s^^^ 
vile al potente distribiitfji'è di; tó^-
vorì e sbuffi — una staippa uffi 
ciosà '— che c0ff Chauvet M^M 
l'apice deirignominìa — l'allarismo 
^If^ato ad istiteione — la calun
nia coti^-o gli avversari^ —̂ uria 
burocraziasempre sfamata, sempre 
malcontenta — corruzione in aitp, 
demoralizzazione 4nr'basso, — pro
dotti dei tempo i Rahagas, — il 
passato più potente che mai — la 
giustiz||yjp|t invereconda ruffia
na, la Teàz&|| che solleva minap-
ciosa la testar , . 

Queste hog|,|̂ ono che le esala
zioni dei miasmi co^Flittori che da 
tanti anni si diiìondono ed am-
morbaoo l'ambiente itilfàhBf^ue-
sto nuovo mar morto. 

Esclanierebbe Schiller^ Eterno 
OaosI 

A che accumularé^littflWhti su 
.commentì ? Ormai queste scene, 
queste Vergogne, qtìtstè infamie, 
ie abbiamo ripetute tanto volte e 
in varie guise, che invero talvolta 
ci chiediamo, arrestandoci stanchi 
e nauseali, se oggidì chi scrive 
pel popolo italiano non abbia altro 
ufficio che d'immergere la penna 
nel fango e imbrattarne i fogli in« 
titolati dalle sentenze di Mazzini... 

Un raggio dì luce stenebri que-
sto caos; altrimenti fra tante soz
zure rimarremo tutti ammorbati. 
Il fango è fatto pestilenza. 

Si ha da Vienna, 12: 
Ù arcidlj^a Alberto, chìamatB^il vin-^ 

cìtqj^di Custoza, ha mandato fuori 
un lungo proolaraa per prorauoverè la 
SQttoscnzioned'un naonumento a Rade-

smorto; ne! ^#58. -
t^ut t i ì giornaU la stampano 

Parla dei servigi di R-idetzk', durati 
72 anni, sotto cinque monarchÌt*& 

Dice che ora U padre da'suoi sol
dati, e lo chiami il grande austriàt|J 
il modello della: fedeltà dinastica e del 
patriottismoJn un altro punto, è 
chiamato ft il padre Radetzkijml pm 
popolare degli eroi militari.» 

L*arciducaj Alberto combattè Sotto 
ordini di Radet^ki a Novara, ed è 
stato pregato daìlMntjper»tpra dì voler 
essere presidente del *Oomitato pel 
Monumento, psjj^tf&le —- dice il pro-
clarna^^^^ii soldo del povero veterano 
sarà tanto gradito quanto 1* oro del 
ricco. 

« Il monumento di Radétzki—• con-
« linua — ramoibbièrà ai nostri di-
« scend_enti le cose che potevano ea 
« sere faite da un soldato a^82 anni 
« d*età, che era sostenuto diKla Qdu-
« eia del suo sovrano e dall* amora del 
«suo esercito, e Ìl quale—- così raf 

gj forzato'— vinse vittorie su nomici 
« a^sai superiori in numero alle sue 
« forzai » g 

Quanta « blaga » o quante bugie. 
Le glorie dì Radetzkì, si éòho viste 

4,pt«vin Italia. Ma le maggiori parlano 
dall'atto delle forc^^ 

Le donne frustate vengono poi. 
In campo aperto, noi fummo schiac

ciati apffnto dal numero,. 
'^•m^ si farebbe in IiAlia se u ^ e r -
sonaggio ufficiale mandasse fupri un 
documento consimile a rovescio 7 

Sì avveri» che in oÌti51)re a Vienna 
si iftiigurerà, con solennità stop^yì 
narìa, anche il monumento a f egetóìT, 

Ma noi ùì Italia mettiamo ih pri
gione nn ragazzo che appena gridi : 
Viva Trieste. 

Ohe Eobtlant sia ìl primo invece a 
sottoscrivere per questo monumento? 

la fiera dogli animali. Ora poi ohe in 
nn angolo delPOapital© prospe|3|mte 
al giardino, si è trovato dì compòrp 

aaKRTQtto per i Goì|5roBà Ijatoosa rie* 
¥SC0 d'una gravità massima, r - Ohi re-

Bponsabiie? 
fr Da quel ptìbbUco Itìógp dpvrobbasi 
^assolutamente allontanare il Mércatj| 

degli animali, o le ragioni ohe! sugge
riscono un tale provvedimento sono 
così elementari ed evidenti che sa
rebbe far Iorio ad ogni essere dotato 
d'un bricciolo di senso comune il solo 
permettersi d'accennarlo. Quel luogo 
dtìv̂ e, essere conservato beois, ed il 

g;(4aiidòìpio a mio avvisò, io dovrebbe 
consacrare alla quiete, perchè lo esi
ge l'Ospitale ove sono raccolti gli am
malati che tanto ne abbisognano. Do
vrebbero anjii porvi ! cancelli all'in
gresso, onde il pubblico non possa a-
vere accesso nelle ore in cui i cpA-
valescónti vengono in esso a passeg 

giare, ed a respirare aria 
È un grave inconveniente quello 

che si riscontra oggidì-1 convalescenti 
iposti in libertà in quei vasto Giardi
no so» o a contattò col pubh| , ì |^ | | 
quale spesissimo offre ad essi tutto 
quanto domandano e che talvolta 

^coopera a farli ricadere. L'economia 
per ìl trasporto da quella località ad 
altra della Fiera non è che di poco 

^momento e l'utilità, cìie se ne ricave
rebbe, massima. 

Si faccia a d u n q u e ^ ^ ì f f U l è Dtìì 
voti 4*0g»i ì̂ 8« pensante. Si afSdi al-
VÒspitale quel* vasto Giardino ed Jn 
brave avremmo un luogo veramente 
bollo ed utile. 

I ^ 

Mi'̂ viene accennato che il trapporto 
de^azai dal'^oatro Pio istvtuS'coati 

r '-•^:. I l . 

troppo. Richiamo la commissione a 
rivedere la faccenda ed a Pare quella 
economia che si troverà del caso. 

Mi viene riferito che in Ca-Emo 
proprio davanti alla caae/ma dei Ga 

ieri quasi ogni giorno gi 
cacoia ai Rondoni. Fóri t Oa Emo 1^ 
fuori d'Italia*/ A cui spetta il pro^Vp 
vedere. 

A. proposito della magnanimità 
dei nostri ricchi in Polesine! Un si-
fWtìre— che per essere tale non ne 
avrebbe di bisogno ^- fa la concpr-

\ renza, per la trebbiatura dal frumento, 
dello piccole partite, ad alcuni indu-
Btriantiéfierai che posseggono essi pure 
una macchina trebbiatrice che per gli 
anni decorai facevano essi un tale !a-

f voro. In linea di diritto niente a che 
ridire, ma in convenienza è grossetta 

Ravverò. 

i ^ i - i i ^ /^^ fV 

Mceviamo e ben volentiorì pubbli-
cnfflmd la eeguenl© dichiarassionè, ssb-

oi samfeì ohe non ce ne fosse 
punto bisógno \.^ 

Tfibsno 11 luglio. 
Il sottoscritto dichiara, a scanso da 

malevoli interpretagioni dì non aver 
mai porcipito né ìnie^d mai percìpire 
nessun onorarlo per quaifftai^ titolo, 
per l'estensione ed ineersione di aes* 
suna corriapondenzadatata dà Tribano, 
e più presisftmenta per quella inBeriia 
nói N. 193 del Bacchigtione^ 

M» M. 
— Ed é naturale, soggiungiamo km. 

che un corrispondente non riceva a^-
cun correspettivo per qu&uto; ipub 
ca nel corpo dei nostro giornal^^. 
che nemmeno 11 giornale può h^ai 
nulla esìgere né mai per ciò esige. 

H' I 

:̂o?tS3 î̂ fTi!:nrjr(t-SF5ffijosiH!rWc!^?m'* 

Pvsstdente; Comm. Ridolìì.r 
GUidici: Bettanini e Marconi. 
P. M.; Cav. Tadiello. 
Cancelliere: Allegri., ,. .^^^, 
ilvu. difensori 12: BarbantT&rpdano, 
/ ICorradini, dep. Villsnova, Feiìer, Ti-

varoiifdsp. Marin, Castori, Rossi, 
Praga Guido, ' Faechi Ba||olom^(| 

'utatì t ^ ; testi d'accusa SO.' 
l£tgfis;a a n t . del. 0 I^as^llff» 

fi 

•j^ffà-:-

tìS' 

Il solito appello dei signori giurati 
e degi' imputati. Si legge lasolìtaJnM^ 
timazione fatta a Panzaochl V., ma 
egli persiste nel non volersi presen» 
tare, e il presidente lo lascia in car-^^B 
cere, invitando il cancelliere a darè.U 
poi relazione dell'udienza. 
ÌMSÌ presentano alcuni teàlfÉbrii a 
difesa. Ma il primo è d'accusa, e poi-

'*. ^" -*chè è quello che ha so ,^ to ìl fa-
"'* ** moso quattordicesimo incendio, U si

gnor cav. Domenico Centanin, di Stàn-
ghella, ma domicilisClĵ sa Venezia. 
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* 

4 • 

..-.j 
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Un' tal fatto avvi in e a Loreo ed i 
danneggiati sono operai di Donada. 
— Un po' di Carità cristiana Messeri 
se no la finisce male. 

»»^l lBt ì» ' 

ori f-u Veneto 

ià'luglio. 

Ospitale e mercati " - Caccia proi' 
aita — Generosità di im ficco 
di Loreo. 

• ' ^ • 

Un fatto abbaatan?.a grave cho tur
ba il senso oorauna è il seguente; Vm 
dere che nel Prato detto Pubblico 

r 

Giardino, aderente al quale sorga ìl 
fabbricato ad ttW Ospitale, si faccia 

Nove d i Il^afii^fìélffla, —' Il cho-
lera impierversa. Diciottó morti e cììr-
ca cinquanta colpiti in pochi dì. 

Furono visitati i colerosi dai depu
tati Veadramini e Toaldi accompa
gnati dai bravo medicò Poli Bellon a 
dall'ftî HOQato Antbtiibon. 

La miseria cresca. 
f wcceaiis»» — Oi scrivono; 

L 

Salutato dagli pipici è arrivato fra 
rilf ieri notte l'onor. Badaloni. 

È assicarato che si farmerà a Tra-
centa corno medico, purché nelle pros» 
sime elezioni amministrative di do
menica resti (come è sictro) viìiici-
tore il partito liberale. 

Inutile il dirvi che non solo la no
stra popoluzione, ma anco quella dei 
paesi limitrofi è esultante. 

Vi manderò l'esito delle elezioni. 
-

"Vèns€»'isa. — Ieri (14) in città uno 
dei Goaidetti cadi chuìencì. In pro
vìncia lìochissìmì casi diaparsì. 

—̂  Il contrammiraglio Cassone as
sume il comando dall'iùs^onulo in luo
go di Emorick Acton eh© assumo il 
comando della seconda divisione dilìa 
squadra permah^iite. 

ente) 
P. Ricorda d'un incendio 

rebbe avvenuto la notts da 
aprile 1885? 

Teste. — Sij lo ricordo. 
P. — Come l'ha saputo lei ? 
Teste. -—Lo seppi per mezzo d'unì 

telogramma da Pozzonòvo. 
P. -~ E lèi altpjra s'è portato sul 

luogo subito ? 
Teste. —' Col. primo treno. 
P. — E là che cosa ha rilevato? ' 
Teste. ^ I resti di* quella miseran

da distruzione... 
P. — E sa come aia avvenuto l'in

cendio ? 
Teste. — Ho domandato a molti, 

ma non ho saputo ricavar niente-
P. — Ma dai discorsi avrà capito 

co^l SI pronunziava lopinione pulj 
bl'ca. 

•m 

L . « 

0. ™. Oh, c'era chi diceva che 
per l'ora notturna in^OT era avve» 
nuto, l'incendio dovesse essere m%JÌ,̂  
aiOBo; altri invece lo dicevano acci
dentale... 

P. — E lei che danno.,. ^ 
Teste. — Circa 5C000 lire. 
P. -^ Dal 18G8 m qua ne aveva 

iflofTertì ineendìi ancora ? 
Teste. — Sissignore, quaUordm, 
P . — E questi erano maliaiosi, e-

ranò accitènltn 0 di causa non de
terminata? 

Teste. -—̂  Molti accidautali. 
P, -« Lei aveva coiUese a pozzo-

novo, aveva nemici? 
Teste. --- Nemici ? Io ritengo di non 

aver mai avuto intenzione di far ma
le; e dal 1853 a questa parte,quaudo 
ho assunto io la gestione de' miei 
possedimenti, non ho mai avuto liti. 

P. — I suoi dipendonti U cambia 
spesso? 

Testo, lo ho l'abitudine di tenerli 

. „ ì ^ 
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pèrt . ..^^^ 
p. —. E credechetrala sua gènte.. 

*Teste. -r̂  Per la mia gente metta 
a mano sut fuoco... 

P. — (allo Soarmagnan). Scarraa 
gnan, voi avete detto niente su qiae 
ito proposito? 

Scarra. -^ Io ho detto che ho Ben-
lìto dire che i suoi lavoratori si la
gnavano délPÉeschino compenso che 
ricevevano dà lui; del resto lui noa 
!o conosco. 

p. M. — Lei, signor Centanin, ha 
una larga po3sea8Ìonè% PoazonovoJ^. 

Teste. — Circa 2100 campi. 
P. M. — È non possiedo altro? 
Testo. — A Staiighella circa 3000 

campi. 
(Ppfaròi3iavoÌO|I) 
P, M. — E. gì* Incendii che lai h» 

solTerio smo. avvenuti dappertutto? 

.^este. tffNìente. • •' - • 
Avv. Praga. — Se il Circolo fifpar-* 

tacQ facesse manifeata|iPAy(ì|VOÌ,uziQ'. 
narie?. • , . ^ ^ " '•"''• ' • • 

Tusie. "— iTuircolo Spartaco sì oc
cupava dall'elezione dei deputati, â  
vova rRni ra l'amancipaziuno dei la-
voratoìiLe l'abolizione dell'articolo T 
dolio staiutù.^^ 

P. — E eli era l'intonazione, Ta-
nima di quel Circolò? 

Teste. — Credo che fosse il Castel-

• .1 ™ ' - '* 

• ^ 
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•'/••Tflste. - s fpér ja •maasitòa parte^ a 
•^Possohovo. • "•" •'•;: ' -'"•• "• 
^•^P.-'M. — E circa ì ' l agn i , de'suoi 
dipendenti ha l è t^W poi ricevuta leî ^ 
t^rai.che..'. 

Teste. — Mai niente. ^ r 
ff^-^_ Sa neanche(tWc*»«1"»)'l 

cùno vedesae^ppiuttostp di mal occhjo 
quel cèrto éUo metodo di coltivare le ; 

. | e r r e ? » P ^ ' , - . ^ 
' " 3te. —Uccoj distingaoiiC'è uria 

J a s a e d i lavoratori che stanno 8em-| 
p e su! l^yoip delleiterre,>^e ce .n^M 
uiEi!altra' nòmade, la quale .quando ò 
reduce da luoghi lontani, doye^è ces
sato il lavoro, corre in paese e tro^# 
dandosi disoccupata, vuole lavoro. Al- ^ 
lord bisogna anche sbilanciarsi per ; 
^Uair̂ t̂lavo'rò" a questa gente, bisogna ^ 
ifarie--farp lavori che non èî  sarebbaro < 
mai fatti, « non ai può caricarsi di • 
iSpesa bu spese, non si può pagarla 
b e n e . - • '^ (ì̂  ^-'-. '• •• -^"::^5, 

E allora si lagnapp. 
(Sono cose cholnteneriscgft;44M? 

si: vedersi^pmper le écatoie da della 
gente qho vuol lavorare e che — quo 
^to ;è(# dolorosol^;^^! lag^t'perchè è 
pagata male IQuàsiCchè poter sgbb-
baM inoni fosse di già una tara ior-

l l i ÌQÌ ISEiìlMO 
wi (possidente orivolaio a Badia PmlBine) 

P«ii— Conosce niente lei il Circolo 
Spartaco 9 
' Teste, — g ì , era a Badia, rafi o^|1 

I , 

mmm^' 
M 

Ali. j i p Mìmm 
f ^ ^ p foro/di Rósifi^);; ^ 

Pi . ^ Conosce GùgUèlàioPanzacchì? 
>^T4steJ™-Molto. ,-• ":"'•-• '-" 

•••ta 

- i i ; 

p^ _ È che conc^tò^ 'è fatto sul 
caràttere morale ê  sul contegno ,so-

iale del Panzacchi ? 

Ignite. • Guglielmo Panzacchi è iabo-
riSissi^iSP, amalo,e,stimato:da tuUo 
il paese, senza eccezioni. 

p . — Sa lei perchè Pahilàcchi si 
tbvi*!W(r resto? 

^'Teste. ^ L'ho.sentito dire ^vaga
mente, ma npn's%_,dî ^̂ ^̂ ^ per che 
ipf8i/pos!5a'trovflre. "; 
^'fp. =— E che impressione ha fatt̂ o> 
a Badi^^ìl suo arresto? ' \ 
- Teste. — UnUiSpressjpne profyiì̂ ^ 
Pe.nosìssjpaa, perchè, rJpfi,tp,,̂ ^t!^ |̂f^o 
ed amatissimo. ^^,^^^^^^^,,^^ ' , . 

P.k-r^; Furono fatfe pratiche per ot-
t,?-nerne la liberazióne? 

Teatlf^—' Sissignore, fu fatta una-
i a ^ z a , . . a p p ^ ^ da^^^o^jt!, .^ paese, 
l'ho firmata anch io. " 

(Quesi'istanza veniva diretta il 18 
icembre 18?5,,pirca upfiî ^se^eî l̂ ezzo 

dppp,Ì'afTe8to^di ,,Guglielmo Pani^ac-. 
cai al già celebre procurat^ore^d^l re 
in Este, cav. Pjetra. 

Un periodo ili questa supplica :4v-
céva coÉÌ: 
' itsQ bambini, la qia^dre, la , spp.sa 

si trovano travolti nella massima mi-
» seria.'(Cosa importa? Qivandp^^4^ 
» un cospiratore, >Ì8Pgn^|ptìr cfte ivì 
» BÌa^o„tlelÌ6;,yiittim9l), privi^jìi tuUo. 
» Guaiieiaio iPaniaochi provvedeva a! 
j> nyqesaario con UQ lavoro mderesso 

elUeente. » 
:; ' " • - - «A /taMt^ixat^ ti Itivi fitta 

I ..-..:• > 
' V Efmatan sono 

quasi tutti possidenti 0 j\eggziaau|'e 
vi figurano anche gi'impiegati comò-
nali, il segretario, 1 medìcijkiula gli 
»ns(?5fìic!7i£l, e le inaegnàntfc^), 

La supplica esiste in atti, non ebbe 
retta. 

i>iyieiie mostrata al teste, che la ri
conosce). 

Ayv. Praga. T- .Assidererai-di .la-
poro a quanti chilometri di distanza, 
in linea, politica, si trpvi il tjste dal 
Panzacchi. 

Teste. — Io, pel v t ó , sonQsroonar-
chico od ama^J-isaimo dì Casa Si*ym. 

Castellani. — Essendo io stato di
verso^ tempo nel suo studio, domando 
che il teste dica qualcllo *cosa sulla 
mia moralità. 

(Il Presidente fa relativa domanda 
al test^). •' 

Testo- — È sem^pre stato un bravo 
e valentissimo giocane, e ^'s^'^P^g"*'' 
va il sup iifncip con iMl^lligenza su
periora al caèói era onestissimo... 

àvv. Praga. — Sa Jljte^te che il 
Pànxaechi si fossa immisc-hiato negli 
scioperi? 

i -

-J r 

• % 

JP»:-^, Questo CirQplp. che scopo a 
Veva? '"" ' • \ • * 

Teste.-^ Propugnava le idee demo
cratiche: ira t suoi .scopi c'era il 
suffragio univarsttle (questa' non ò 
roba socialiata) ,l'indennità-ai dopu-
tati (questo np^n^jà^socialismo) alcune 
riJprme éconbhaiche e l'abolizìona del
l'art. 1 dello ó'ia£w£o, (ideai). 

P. — Questioiiippcìali "e scioperi 
ne trattava quel Circolo? 

Teste, rr- jNiente. 
B^rr Quando cessò esso? 
.|^8j|,y-N^llJftgo5tO:Ì884 
P. - E chi^n'era^J^p^inaa? 
leste. -^ C'era un complesso dì : 

cittadini che, ai adoperavavo insieme. 
I. consiglieri. ••••>.•. 

P,,,—.jCJasteliani era del Circolo ? 
.Tosto. — Era. anche lui socio ARO ^ 

a dueio-^ro mesi dalla roudaziane di 
esso; poi andò a Venezia. 

Pi —̂  II'Circolo'ha mai miodifleato 
il suo indirizzo,,? Ì 

Teste. --:,Mai;iA sempre stalo ne lW 
legalità della tlemocrazia temperata.: : 

P ; l ^ OUrè agli altri scopi; il 
Circolo 'Spa**Mco aveva anche per 
iscppo l'emancipazione dei la t ra tór i? 
jiiTeste^ —fìl46f"^"*5ÌpAZÌoiie compietà 
che vuole il S!9js|§l(sm%sOO :- ma bìhsi 
il miglioramento Ideile :VÌ%kgaÌi della 
condizione miserrima dei lavoratori.' 

P. — Castellani e Panzacchi eranp 
fttfti? . : , # • • •-•"••• 

preste, — Sì, prano taiìapae al oafFè 
ogni Iró^Pe nient'altro potrei dir^ 

(Il Pres. richiama, dietro ordine del 
P. M., il teiste Mondiriìi) 
• P. ;M>i:?r- Voi eravate ih segretario 

Teste Mondini. ™ ĝL̂ .̂  
Plvli^.fComo segiOTrio, voi avete 

ata la lettera m data 4 aprilp 
1883, colla quaìWftCtrcolo Spartaco 
dava uiandato a Pietro Zeggio ed a 
Guglielmo Punzaochi delegati a rap
presentarlo ai Congresso di Bologna 
tenutosi per onorare Garibaldi e per 

^ r a t t a rp sulla li^pP^ organizzasione 
'dalla società di tutte le gradazioni^ 
democratiche? La conoscete questa 

^lettera? fflvete firmata voi? 
_ * « 

Teste. — Sì, la conÒSGp,ÌtÌ«hp fir 
mata io. 

Teste. 
Avv. Praga. — J* téate^saprebbe 

dire che indole aveva G. Panzacchi? 
Toste. '^ Mitimma, 

Isrlln 

Jj.- '-r---=Ìr 

. '•. 

m ali» zìiii 
A J _ 
' t '' t -• 

(possidente e ff. dì Sindaco a Badia) 
,- * ' • "̂  . ^ I . -

,tP. -TrOpnasceinessutìo degl* impu
n t i ? -t:: . . ,\: r , 

^Teate.'-r Conosco Panzacchi Gu
glielmo !afy0à3tellan:i;-f*anzacdhi da 15 
anni circa, e Oastellaab^ida quando 

^era nel mèzza , I^MS^s . '' 
P. — Può dare informazioni? 
TtìSte; —•- Poche: Piìnzacchl^àipne-

stìssimo e buon padre di famigìi'a e 
fia^pratore. 

Conosce nessuno degl'ìnopur 
(agricoltore: a Baàia) 

P, -
tati ? 

Teste. — Conosco Scarmagnan; i 
fj;ate|li ,jpanza,cphi, Mfszzagglo e Ca-
stellapi.,^^ ' - ^ ',.', 

P i ' i - Sa nî qnte del Circolo Spc^f^-
1 -' - • , - , . - -fa co ? 

«cr 

cosa si occupava quel 

^ i , ero il cassiere. 
p . — E chpcassa aveva il Circolo? 
Toste.,— .Q|i, piccola vOBSsa, lo re 

gistravo dei debiti. 
' ^ P ^ - Di SEGOSI 
Circolo? 

Teste. — Oelle elesipjì* politiche 
^^mell'indirUzo ;democralico, della pro

paganda democratica ,nei''n/riiti legali, 
P.' — C!4i,jftr#ppVeŝ ^̂  il Circolo? 
Teste. -—Un comitato direttivo ,di 

tre persone. ^ 
P..-r-^E Castellani era dai t re? 

-..Tfê te. ^-lEra vice Segreterie;. 
P. — Tra lo scioglimento del Cir

colo Spartaco e la partenza del Ca
stellani c'è stata coincidenza ? ' 

iTeste. — MoJ itfVCirePlo à morto 
dopo^la partenza aa^OlIffiiìfani. 

, p . _ Il Circolo s 'è mWfoccupato 
di^ueslipni SOCÌAIÌÌ?' 

;T«ste. --• .Mai. 

• < ' 

^.g.—. Qtj^^topiniPBUMa Panzacohi? 
Teste* -r- Non so alt?o che ;ha isti-^ 

tuìto,ìI CircpiOii'Spai'faco.: 
P.VréÉ; che idea propugnava quel 

Otrooio? 
,Te3te. - - I o non me .^P curava,^al-

Iprai io non era Sindaco. 
; P. H Cl\|;jmpro33Ìoni ha utto, l'ar

resto delPShzaochijIJuglielmo? 
,T^ste. — Ha^dispiaòm^pt?^^ 

a tutti i cittadini di Badia. . 
P. — Sa che sia stata fatta un'ì* 

stanca per |a sua bbferazipne? 
.Teste, —, Sì, sono s^ato'il primo a 

firmarla. 
: - I - ^ 1 ' - • 

XII ^paneelliere legge questo docu
mento!)' / 

Avv. Praga. — Il Panzacchi Óu^ 
glielmo era ^capace di: vìe di fatto 
contro j^livuc^n^ini ,6^ contro \ )a p ^ -
prietà? 

Teste. — Lo conosco per incapace 
di tuttociò. ; '̂ ^ ^ 
:^P. M. ---• E se à-lpisi -dPmandassa 

se il panzacchi fosse socialista, chP 
cosa direbba-lei? 
t Teste..-^Jl?Pa posso sapere nulla. 
Avvi pragfc — ^Evèe le si dotbah-

dasae se il;G. Panzacchi W la 'stijffa 
di socialista cospiraipre? • . 

Teste* ~ Lo escffàerei assoluta-i 
mente. r̂ 

( p a n a t t i e r e a Pozzonovo) 
P. — CM^^ccia Scarmagnan? 
Teste. •" Sì, fa il panattiere, lo co

nosce da un anno. 
ppi.t. Con lui avete mai parlato di 

politica, dì Bocìaliamo? 
Teste. — Mai. 
p , — Avreste sentito d'un ìnceailìo 

a danno dol cav.. Centanin? ,.^,,,^^7 ! 
Toste. — Sì, allora ero nelTa fab* 

^Jjrica di pane di Luigi Scarmagnan. 
P. — Lo Scarojagnan fu in fi^bbr|-

càltutta la notte? 'f̂  > 
iTastie. —.;Sì, tutta la notte. : 
, (E, se no, perchè;è socialista... dia

volo^ Poll'archiietto Pietra non sì può' 
^ W l l P ^ ' . c h e ediflzii 0 ^ 1 ^ ^ ^ 
#«MP-î #f¥SeGondO*%i rincepdio fu ac-

cidentale^'o dp.loso?: 
Teste.,.7- Oh, ^non ne so proprio 

niente, sono statò a vedere Je oonse-
.guenze il di d|pp. • ;̂  

Miazsjo. -^ Chiedo che Merlin i^te-
stmchi dove io mi trovava quella 

i ^ ^ p ^ l teste) — Conoscete Miazzo? 
Teste. — Si, fin dfcpiccìno. 

' P. - f ^ dov'era il lljazzof^la notte 
dell'mcendio? 

fTeate. — È stato tutta lajnotte nel 
i'laborati#|o di pane con me. 

olle cospirazione. Menta sublimato.) 
(Continua..) 

25! della Ugge 24 S e t t a t o 1882 N. 
999 (Serie 3 ) Testo unico, approvati 
definitivamente dalla CommMlpu© e-
Isttorale d'appello della Provincia, so-
"^«l^^cat^ a,;tutto il giorno 3 l 4 l r -
rehte ripl contìlie terreno di questo 
palazzo municipale. 

10 Agosto p, V. scado il pagamento 
d6Ì(iÌ*tassa su l^ lp r ldpa t ivo , il ruOr 
lo delia quale^irpiaai oatenaìbilo pres
so i'EsatiitfepPGQunàle (Banca Vene-
ta) e la matricola sta esposta presso 
la Ragioneria municipale, 

\ • 

l i a u f e n * — I ao9tri^|!ù sentiti 
augurii di .prosperìtà^^Jl* intelligente 
e zelante Vittp||g,Basavi oggi Bottore 
in medicina; 

•.«P©i voSisal®^8.-:ftì^, Siamo lieti 
dì rilevare in seguito ai reclami 
noi pubblicati su^motodp con , o i 
funzionava il Lazzaretto /dli" vaìup* 
losi annesso a! Civico Ospitale, che 
^furono préso'taiiWsposizioni da appa-
igare ì rèolamanti. Le nostre conara -
ntuliìzioni all'àmminiairazione aelP0i^# 
.spitale. Il pubblico poi chp giusla-
i.iente era allarmato potrà adesso 
tranquilizzarsi j,|^0?pl9tftm©nM. 

•s 
•JM 

m 

- i . pio CI comunica 
c Dal 

f!"- MO 
M 

^yn 

i 

J l ^ p €(e;i^!BBe^U* -rì l^rt le . off erte 
a.lì^vorp, dei choleropì,,dihCenesaÌli;jpi 
si comunica la V lista : 

Facchi avv. B. 
Mazzaggio Bernardo 

: "• ' - Ì L . • • - • e -

Liste precedenti L. i80 CO 
I - -

* 

ilo 
(maestro inttigliatore a,Badia) 

P. s^^.^onosce nélfuno J e g ^ i i p a ^ i 
tati? 

Teste. — Gpnofc.o Castellani,vRaPr 
zacp^i^^uglielmo, Vittorio Paijz^cchi 
non Io ̂ yê o j Gonps,po ,il signor .fattore 
del Coli'ègìb Armeno, Mazzaggio. 

P. — Sa che nel suo paese vi fossa 
un Circolo? . 

leste. — Si, ma p̂ ra è sciolto. 
P.!toE,.di che s'occupava?' 

este. •— uì questioni elettorali. 
P. — Castellanio Panzacchi erano 

amici? In che rapporti erano,? 
, -^Teste. — Erano amici, ma 10 li ve-
devo solo qualche volta in cauè, a 
non so 

• An tBÉ GatMial 
p e l i l e a Bad ia ) 

: . , • 

P.,—- Sa, che cosa facesse il Cir-
co\9.^Spariaco^ 
• Teèle. fT^ii^on so che scopo avesse. 

P. — Conosce %t |$l lahl 'e G. Pan-
zaechi? 

Tj^ste. ^ . Si. 
. P. Potrebba dare su; loro informa

zioni? 
Testp. — Qualche eoa?: G. Pan 

lacchi ò un buop'.jgioyape ed un ga
lantuomo. Casullani lo.conosfio poco. 

P. — 'Sa che si occupassero dì qua-
aironi sociair? 

Teste. — Non ne so.nulla. 

^^«g<??. di olii,granì|a|gif-i^ a?^^^ 
P. — pa quando abita a Badia? 
Testo. -—fDa^venticinque anni. 

._— Cono^pe^intimamersteiG.iPan-

,,Te3.te. -^ Intimarapute per.affar».,,^. 
.'.p. T-jE che concetto sp.n,^è fatto?" 
^Teste.^rr* B'un perfetto gentiluomo, 

d'un uomo che a Rato^gsdevìlftijj 
concetto di perfetto Kalaatuomo. 

P.^—.S^a che opinioniwpolitichQ ^m 
vesso il panzaccnfr , ^ 

Teste. — So eh' era liberale iavan^ 
zatp,, mji^aenzà^t^ppt^llpnpre â peasuh'f 
p.^i"t|tor ' •- ,"""" -, ^ 

;P.,-— Sa qualcosa del Circolo Spar-$ 
tacof f, 

T^ste. T- Sp.ch'è mor^p,dehe ai OGM 
cupavadi elezioni, e che nop ha a-^ 
vuto certa vita. . .; 

P. « E di socialismo niente? 
Teste. --Mai," mai ijientp. 
P . , - - Sa nulla lei cosa sia il socia-t 

lismo? 
Teste, jif̂  So... so... ,ehe per molti 

è cosa umanitaria, e per potti è la 
comuiiione (queatp i^opha d î̂ ^cy^par 
tizìone) e la distru'/iione della^fumigìia. 

. ' — E sa che cPsi la pensasse 
Bnche,;il Panzacchi? 

Teaie, - pi^^|ès^o M so prppflp^ 
nulla. ; 

L. 186^^0 
I i ù p b s t e èlÉr^ffe.,— Elencò delle 

deliberazioni prese dalla Commissione 
Comunale per l'Imposte Dirette nella 
seduta del 13 luglio 1886: ' ^ ' ' ' 
'•'• Ricorsi ammessi/Ospitale Citile per 
capitaU;;!flava -Camerini COJ* Fanny 
ppr e a 

jlmmessiparjmlmenfe," Fioretto Lui-
gì, b.eUoliere; Serraglio GÌo. jBatta, 
oste; Callegaro CundÌLlo per capitale; 
Romano dott. Giulio, avvocato. 

MarcP^jjer fornitura pàfìia al militare; 
- - , - - j . ' 

.fiCarrara-Tronto Luigia per bettola ;% 
^Scolari Giacomo e Còm^. per capitali; 
JCperengo dott.'Paolo, idem ; Tredese ^ 
CCortivo AntOiiietta,^ idem : Personali-

hpmo per stipendio jBaggio 'M^^-
nIònio, jd. 

Coriact - ' , , 
•i-T l S J | . ' 'illt^iSindaco di ^Padova 

notifica che i vislietti d'ingresso ai* 
ipalchi dello sleccato in Piazzyi Vittorio' 
- • . ^ - ' 1 . 

Emanuele IL p^r le Corse che seguirà 
"ìòégi ' (gio^yecli) alia ore 6^om. precise 
saranno venduti da appositi incaricati 
municipali a prezzi aeffiienti: 

' . , . . 1 . 

n.-. 

m 
.(3|£ret^no deila ^pocieU Operaia 
'dirèubré della Bunca SopitiB^adìa) e 
P . - r - ! Di quegl'iinputati conosca 

ne,ssuno? 
Testo. — Conoisco Panzacchi Gur 

;glìelmo. Castellani, Mazzaggmp Scar
magnan, 

P. — In che concetto ha lei P^in-
zacchì Guglielmo? 

Teste, - - .So che. i un giovane bna-
atissidib^ che gotie la stima univer
sale dal paVse, (E pietra... durol) 
; P. "̂r |)\djille is,ytìPpiAÌqn> politiche 
sa niente? 
' IfeaTé:-" Niente., 

P. — Sa hipnte lei dì socialismo? 
Tes te . , ^ Ne ho gQutitQ^parlare, ma 

non sQ posa ,vog!ia. d>rtt-
P.' '—ll^ Cìrcolo Spartaco che ideo 

avqvft? 

id. 
id. 
id. 
^d. 
id. 

id. 
id. 
ili. 
id̂  

12 
23 
30 
.33 
43 
u'4: 
57 
65 

• • 

7̂5 
85 

L. i .— 
» i.50 

r 4.' 

> 
• -

125 
0 80 

d:60 

l 

Pe»? pgm ptdiza nei pa 
dal N. 1 al N. 10 inclusivo 

id; 21 id.̂  
;jd. àO 
id. 32 posti nuni> > 4. 

.id. 42>inclusivo » 2. 
id. 52 id. 

54 sodio numerale 
57 al N. 64 inclusivo 

id; 74 id: ' 
id. 84 id. 
id. 93 id. 

nel P^lcpne sopra i Oassellohi 
Pvigliettì a madre e figlia askrMinò 

penduti nei giorno suddetto dalle 9tQp 

che per quella Corsa. 
: La figlia aarà staccata e trattonuta 
dal poriiure del,palco designato. 
• La rnadre r«8ta all'acquirente e ser
virà per; quella giornata,,nella quàlff 
ventaae differita la Corsa aùindiòWa, 
se io caap^d» P'ogg*» 0 par altro mo
tivo, noli avesse luogo nel eiorno ata-
hiiito. 

Eg^Sà®»*! pol l t f tol t —̂ La .lista 
d^egli'elettori politici di questo cpmu-. 
^ P l>!e"cgi# m. gU,.̂ fr̂ ipoU 44 e;; 

mezzogiorno de d4)aaUeUo 
el (15) m città cast nesmno. 
;N6Ìàuburtip -^ Àrcella casi , 

Chieaanuova casi uno. % 
-"iLft prefettura ci coniuhica : 

.ffiA^Òittadellii, c a f f i , morti 1 dei 
• ' r 

precedenti T^I ÌS . : Giorgio ih Bosco, 
casi 2 — GrantortOf oasi 1 -.i-uFon-
taniva, casi l,jimortijl -™.;Qe^|s|Ìf.c9^ 
ai 0, ;?n0ĵ Ì1'v̂ Ì iiiei pracederiti r - LO' 
reggia, casi 4, jtnpni 2;delipreGod0nti 
'^ÌPHZZQÌ&J casi 4, morti .2 dei pre-
c e d e n t i - ^^n^uiilar^a, c^asì,3.r",,Qa,m-
p^sampipro.^casi 1 ̂ ^C^^al^^ru^p, P ^ . 
sì i - Vmanov|;^^Ca«jepsampierp, 
casi 1. » 

^ 1 1 c l e r o l oipgraaseill, — Noi 
sianio commossi nelle intime fibre per 
la propagpiorve indecentisaima degli 
organetti, che turb|np la quiete dei 
ciU^dini p. impedisSoVil rì|yjso' e il 
KTP^9ìii|entale. ' ''^^^^•- , 

É; m pezzo inveito che battiamo e 
^iMlfiaè? m^^ chio^do,^ma inutil
mente; un morituro d^l^,^l^^^,.^u- ' 
nìcipale vuole pel resto del tempo 
della sua dominazione rompere le ta-
ache ai cittadini in ^ t t # i ' modi a 

, j . . i 

perciò non se ne fa niente. 
Sì può però tollerare ancora tale 

indocenza senza chiedere ai veì-amen-
te superiori una misura d'ordine? 

: Un povero impiegato di un irafti'"-
^tantissimo atabìliraanto cittadino a 
per giunta.propriamanta tisico (Dio 
gjielanriandi buona I) ci diceva ,chp 
sotto i^alco^i d^lsuo uCfìcjo l'altr'ieri 
uno di questi .^r^aqetii^v^ri t r ^ ^ p r i 
Bazaine A^m&VfX^, , , |p8i , 8(?ff^rmatp 

ftfdoihflndo un'aria qualsiasi delta Tra^ 
viaiaf cosicché a tutti fu reso impos 
aibile accudire alle loVo mansioni. A. 
noi quasi ogni giorno tocca qualche 
cpaa di simile. 
' Torniamo dunque a insisterò affip-
iChè si ponga uh jFreno a questo scon
cio portalo a,un lìrait6„ proprio spa
ventoso p che è una vera indecenza. 
; ^^f-^sgram^itef^^l^ipe^zi di ^Sica, ' 
cl|e eaegi^i^à la banda del :3.5** Beg* 

^m'^9:^^f^^m W ? ? a spra, ^tìl^p 

1. Mafcja, Petrelli. 
2. Màzurka, Occhietti &eZ/i, Pastore. 
B. Sinfonia, Tutti in maschera^ Pe* 

drotti. 
4. Vaitzetf Boccaccio^ Suopà. 
5. Pott pourii, Afadama Angoiiy Lecoq, 
6. Polka, Lflou'^na, Bell'Osa. .^^^^ 

,S]gì4a a l Mn "- Sì parla innanzi 
a Berhar^iso ài una Bi,Mo;{a; ióvenzio-
ne: un .organo colie cane dì vetro I 
' — Meraviglioso] -*- eali esclama. 
•— La trasparenza dal vetro permet* 
tera di vedere a.uello ohe si suonai 

del l i Luglio 
%n^\t<s^i _̂ a8p,lfì !^,;5,-!Fpp3mìapO. 
Mairi IH telila .T-̂ FrancefcM Mar-* 

co al Melchìoro^ muratorK, cèlibe, eoa 
Mencgazzo, Colomba, fu Luigi, lavan-
daifi, nubile. 

! " ' 

Si-
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eèilb«j con Bisoa Scarta di Luigi, con* 
ladina, nubtl%^^, ; 

Garraro Antonio fa costante, afftt-
.jtpnziere^Hcijliba, cftn 'Rtónàdio Già-

Fior,6,̂ «tji> J^eiidinando, fu fDo,m'é 
nico,..contadino, ceUbie, con ..ZaJÓ»Uft;. 
Angela d^C^atorinp^, casalmgainqbile-

Carpanese GiUè^iffe ,di iAntonÀo,. 
mtìrciiibj (iélibe, (lon Forte Toreiia, 

-faijGiue©ppe,Cfte!iUhga, nubile. 
piantili PiotroldJ Marino, posaìden-* 

,;te,, celibe, con Btmettoib Elisabetta 
• oi^^tfOis CR?alirigtt̂ ,_o»b:iló. 

. j l | | f : | l , —• SQaiVjdolarorlvusan Ra*. 
gina fu Valtìnttno, d'anni 43, viUjc^ 
vedova — Fascina Am'̂ deo fu ,^Iti» 
sàiidro, btìl?jiio^ d*anni 64, coniugato; 
^ Sant Elvira di SebastiaiioV d'unni' 
27^ia8alfAppj^tibile^ ' 

.TCtfcì ;dÌf'Padova. 
del 12 Luglio 

2%ìsMS€fift«i$ Mascili N. 4 - Femminea. 
tvi%4 -*- Scalabrin .Aasuota dì. 
nico,, "di''--;m0@i ir|i4^^"''-OUyie 

j|n'ga,.nubile — D-ftdtè Lorìgiola San* 
fa Ju Giovanni,. dVanni 71, casalinga, 
vedova -— Adami ^Ganitì Angel)i fu 
AndroR, d'anni 60, casalinga, cóniU' 
gaia. 

Tutti di Padova. 

; - • 

esleriffftt rinvenuto un neonato col 
cóUò strotto da uà laocto, col Jjraccio 
destro hvidt», col ventre rott̂ f̂ *̂  

,M^k constato che vi fu ^g?it,ato,da 

stauiina (àigeria) ,^!^. nel porto 41 
'Bugìa prese fuocCun^arco austriacd» 
a nomo Dmiyo, "c^Sico di petrolio. In; 
presenza del pericolò !e * batterie dei' 
foni circostanti,^k^isero all'opera di 
Colare a fondo il bastimonto inicon 

1 , , L i l ' . 

dialo, e ilDra^fo dopo un lungo ban* 
noneggitìmonto in fatti vennosBRimerso* 

li petrolio inflammatOìaijQr/ft/̂ i ^p^t-
so a]]a.,supor(ìcie delle acque fornaan-
Wo uWdsmenso lago dì fuoco. 

ii\i$itvtación e* informa che il 'Ì4 giugno 
Il operai della^^colOnia italiana di 
ontovideo ofi'(3rBero un bianchetto al 

duca di Licìgnano, rio8||o minJaitrQ 
fiell'Oraguay^ ^ cbe ora è tornato in 
'Italia, lasciando colà vìvisiimo aim-

• 

patie e desiderio di sé. 
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(A0£?KZU STfiFAKX) 
^ - i i ìiiSs.*'',!- -

^ 

stiflp/itit̂ ?hHti a' rtflrbof. , • 

gialiò e bianco ed ftUr 
tutto COR nU0V0.^8Ì5ÌÌl 

E>5egu||ce operaiioniltWistld 
41^'^ ^f»^ Wé» ^̂ ^̂ '* 
màVié ft 

ì * Ì 4 . -^^ Il 
le (Inanze'dicbmiò ài 

j .L; .' m^:^^ 

V 
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Spetta 
. -:i:P,p--^>>'.€.^iiiHjÌ'?'3^'^i'l!''"'' - - - . - - r . 

J 
Oggi 

• T e a t r o ;Wetf d i . — ;StaasW% 
S 3[4 opera ballo: Qìi Ugonotti. 

i-^ffy 

niytt'o p6r 
0 eh© r i ' 

^usa dìj^^lpirb eoa u»̂ ; irtipoèta aiicfae 
triiusitoria, i iriai^^^^m e delle la-
ditì orienàfi. Perùjsi àceot|||^Qbbijyna 
DQi&ura che, sènza cpffiproWoÌlere'|U 

liUit^ressi generali, flTO una nt^àài-
sfattone fairaghcoitur%46ila provlooi» 

jdi^i^aieiaa. 
J»Ja, t ^ , ^ Il B9 ha apèrto Sa; 

8Qsaiune straoijdinai^iiM;eJla Oamara. 
^;Xi discorso spara eie i lavori pàr-

, lamontarTlhterroUi Mìo SQ\og\mm^W 
avvenuto in sèguito a diveigenze fra 
fil Governo.e4ftrfce d l p seconda Oa 
mma, avranno ripresìf ^ ' Constata le 
relazioni amichevoli cblle potenzi 
aprirne sòddistòiòne per la ripresa 
del cabotaggio colla Germania. Feli
citasi dal iiaultato favorevole della 
eonvoisiono del debito. — Annunzia 
la presentazioae di vari pi-ogf t̂ù. 

iPaa-lgi, ^à, — La fosta nazio^ 
. naie Jè animata abbastanza, malgrado 
la pioggia. 

^ V ^ ^ - - ^_ - . - - i l 

lo forza dal decreto pr^f^tiizio in 
data del iO.hJgiio 1885 N. 1*̂ 76? ap!:lb 
î  prasidenXa del r&pfrmSfittitim dei 
Sindaco dr Genova coir in^i-f^nip .del 
delegato governativo, n̂oipjshf del de
legato della direaioaa j&neraìe del 
Regio Lotto 
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con totte l6 furnaaliiàfee csoteto a 
nortna di legge avrà luogo ii'S^éw®-
«r t i l a iaen t© in Gerìo*#;#im prima 
estimazione delia grande 
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Bendila italiana 5 p.OjO 
coatanti Li 

Kljie corrènte 
Fine pros3Ì(iio 
Genove . é , , 
Banco Note . 
Marche. . . . . . . . . 
panche Nazioflali. . . 
Baaca Naz.-Toscana 
Credito Mobiliare/. . 
Oostrjizioni .Venete. . 
Banche Venete . , . , 
cotonifìcio Veneziano. 

IXfamvi^ Padovano . . 
Quidovi 

•ili:-:' 

^99:45. 
99 G5. 

.V 
» 

78 
2 00.1|2| 

2280 
1195 

m<à 
32B 
487 
\m 
^ 0 

( P a i , ^loi ' 
I giornali si occupano ,tutti del 

voto delia Camera fra^ce3e.,,cp^tro 
ilj trattato di navìgazigEiei,̂  lo de
plorano. • 

Oggi cessa di avere esecuzione 
il; vecchio trattato. Da domani (16) 
là bandiera francese non potrà fare 
in Itaiia^qmmercìo di spalo re-t 
standole peruiesso spitantp la na
vigazione internazionale. JLe niyij 
f̂ fincesi pngherauno il doppio deììe ' 
t?t.sse attuali d'ancoraggio; i bat
telli pestali francesi non godranno 
più il privilegio deireseuzioae della 
t^ssa, quando fanno solo sjaarcare 
i ipasseggieri. 

r 

8 ••estrariotó::con 2S95 premi 
col primo pronfiio di tìRE 

T f ? 

ffiussSa e TOMI' 
• S7^8itftsigiaiì(is|»®Ii, f^,' —.-La 

Porta non ftìce ancora alcun passo 

•—: 1 

riguardo il porto di Batum. 
Co'gstaraiSsiopoII, t i , ' — La;de-

mobilitazione^ è un fatto reale. Tj|iM^ 
i capt dei corpi dell*e3er^j|£jdc^vet-
toro ordini teìegrafìci dideur^bifitalre. 

^ i.̂ ir-

.%r 

: l 

.it -

" •» ' l ' , - . . " . i | I "ri ---rf^•^ 

Bur&Mti. — Sulla pia^zà'^i Milano 
iire l;8a,.al cbiV^,^(|IniónBa ai so-
:Sttìgno). . ^ 

A Fàvift da 1.75 a 1.8^ (jnvanato). 
' WfiiBl'|>Ìes»«)B3gesl. '~[A Xoripo 

la prime qualvtà da lire 56 a 64 al* 
l'ettolitro (ribiiSsoVie^le' seconde da 
50 a 54 (fialxoii 

[Uri telegramma d^lla Stampa, 
dfi Milanojdice che il sergente De 
F|̂ ancescbi avrebbe Ci>nfessato che 
il 5moveij(|e del suicidio è stata là 
disperaiipne venutagli per il furto 
di un orpiogio da Juicomfnessp. 

Stonia , ^«i, '^L».'.Gazzetta Vffi 
ciale ^pubblica : < Il W Luglio cessa 
la coUvenzione per la navigazione I-
tale Francese siìpulata il 13 Giuffo 
1862- iBaI 16 Luglio Qessa quindi ogni 
irattamento convenzionale fra i* Italia 
e la Francia, circa la navigazione. Le 
navi francesi sa?i%nno assoggettaten^ì 
porti italiani al regime stabilito dalle 
leggi Vìgenti per le bandiere dei paesi 
che non hanno alcun trattato marit
timo con l* Italia. » 

J l primo premio L. @®0.^^# eorrì-
%ondo ai peso di k'I. 3fi,«ftfi djoro 
fino '—"il secondo premio di L *«> 00<» 

Icprrisponde al poso dyfaj, f ^ . f « « 
d'oro fino — lor^o e quarto premio 
di L 'S5.®®0 corrisponde al peso di 
kii. K .^»^ d'oro. 

gO|stiip,4ii| premi pagabili in ma
renghi / •—' oro 

I bigliat«rraati 
v0rnat3.ì[Oî bolÌatì dalla 
Gonovs/lt^^f^nd^no 

Sono'̂ î poeti.xln vendit̂ î̂ gh aitimi 
mila gruppi di 3 biglietti daS htiml 
per ^filetto, i quali presentando W^^ 
Itfvot4v,ole; combinazione dai numet^i 
ripetuti nei tre colorì sono.ja pfeftj-. 
rirsì per la grande probaWslìtà che 
hanno di vi|cere. \ «^^j^ 

Ogni gruppo (con 6,numeri) co
stano Lire 6. '̂  

1 biglietti sono di S colori Bianchi, '̂ 
Rossi e Verdi. — Gli acquirenti del 
biglietti di 4s$i l3 colo»'» "on '^,. 
cendo noìla pnma estrazione hanna 
sempre la poasibìììtà di vìncere nello 
successive. .,î ^ 

Ad ogn| richiesta wnìre cent. 50 par 
la spesa d'inoltro. La venditi è a-
porta fino alle 3 pom. del '24 lugli 

In PADOVA i blg1i etti si vend^n 
, preSBO""":'"Vasai» C?®Brl<^̂ "Iis®Ba'r'̂ "" 

t^go^^asiafi, Oam* 

" j- . i i 

v^^ 

J l ^ l 

b 0 Valute. 
'^•^•Sfil.-A 

.5^ 

le 
I I , - : - - - -

èie araao IDDIO Gioveil 15 
^^'=-

' -i^-J TL, _ I 

ita Hassegfna dice che tjej^una 
deliberazione è stata pjesa p^l'Con-
s\|l\o dei ministri circa la nomina 
d̂ ^ segretari generali. 

K* <- • -• • . 
ir 

15 L O G L I O 

^ 

Succeduto Maasimiliano, imperatore 
d!.Au9.Uiii» a Sigismondo, nell'anno 
1509, iveva esso spinte le s t iP teppe 
ad impopsessars! del ^dor^e che per 
f àr . f f pn te al ! e armi" ' t P S ì gì s m o ?i do 

• y - ' -, > • - • ' - • ' 

tìtasi l^anno precedente unito alla ro-
• ^ - -

pubblica veneta. Quel Gerot#valoioso 
popolo cadonno, in quella circostanza 
spiegò tutta la sua enérfia, ed otto
cento alpigiani uniti ai soldati della 
repubblica seppero per due giorni e 
4ue notti tener testa fil poderoso 

^ .̂aiemieo. ; 
Tale fatto accadeva presso Cibiano 

ai 15 loglio 1509. 

P. 

f 
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Un po' di tutto 
< -

s i e a n U i&asliisnl.^ ~/Notizie da 
Bdendoza, dicono clie setta musicanti 
italiani in viaggio per attraversageje 
Ande e recarsi al Chili, vennero sor-
Ipresi da una forte neyicjlft,.ucgidea-
doli. 

Tempo fa, qufìi disgraziati gironza-
vano anche per b ile di Jpu^nos-Ay 
Tes coi loro latrumenti, r^cqoglienap 
alcuni iq̂ n.ttJSìmi pe»- vive»;a. ' i 

Poi intrapresero un giro nello Pro
vincie ed ora nel recarsi al Chili, ri; 
innsero mìseramente sepolti Vf.^^^^ nev^. 

Fra quei musicanti c'era uou donnjt 
^he cantava alcune caoiioni del aup 
paese natio." ' 

I disgraziati nppartenevapo alle pro,-
vìncié meridionali degli Al?ruzzi p 
della Calabrie, dove si educano a millp 
i piccoli e grandi arpisti che girova! 
gano pei mondo oome tril^ù nomad^. 

IJU' RieoBî Ssu) a i t i l a ' eas&ftlnà^ 
...«li ligi ; m i n i s t e r i - * — A Romu, in 
mm dtìllo" cintine dèi Ministero dogli 

".-' 

li^^iglornali govérnat^ì dicono che 
fo ordinata là maggiore sdiecitu-^ 
dine al proceŝ sp contro le guàrdie 
ornicidedi Cremona. Faranno bene. 

' S i t t m à , 15, Gtj& 8^5 ant. 

jLa deliberazippe con cui fu coh-
ct^rdata la not|Jella GazzettaJi^r 
fidale di iersftÌ*suUa cessazione-
di,ogni trattato .di navigazione per 
tlp^ani colla Francia :fu presa in 
Consiglio dei:.£siÌRÌsJi:i ad unanimità 
^u proposta di Rpliilan#*Npn 4Ì^-
de luogo ad, alcuiia discussioner 

-r- Destano impressione 1 conti-
ĵ nui articoli dì Mons. Galimberti 

r I - —'. I V • ^ ^ j m ^ 

nei Mòniteura^'Mme i» favore 
delia GonCilìàfilìae fra Italia e pa
pato; parlasi di suoi colIò(ìui con 
Róbilant ma ancora non vilsi pre
sta fede. 

È posila 'risolutamente la 
candidatura di Marcbiùri aU2° col
lègio di 'Roma contro Ricciottì Ga
ribaldi. Il gòverixò impose ;ai No
velli e al Pantànelìi dì ritirarsi. 
Casalis spedisce continui emissari. 

Ore 1Ò;Ì0 ant. 
yiva è ì'impressiome pel rigetto 

der trattato di navigazione. Lo sb 
considera^un atto di dispetto. Il 
Diritto lo ^dichiara il trionfo degli 
avvèrsa|'i bell'alleanza tra Francia 
p Italia; ne sono'fet'ite le aspira-
zioni di concordia'. La Biforma ne 
incolpa il governo Atalianò ; che 
mancò di prudenza; per parte dei 
francesi è un errore. La Wnhur^a 
dice che quel voto fer) gli ipte-
sressì francesi e che la repubblica 
sarà costretta riaprire le iratta-
tive. L'Italia lo dice ufìa manovra 
,4i partiti , non una risultanza di 
studi ecòtìoittiici. 

-rr. G enaia si recò a visitare con 
Brèda l'acciaierìa di Terni ; è con 
essi D. Lenna ispettore delle fé"r-
rovìe. . 

ttioiDidra, t#?^ — Due polioemen 
e dna Involtosi vennerp^icisi iersera 
a Bal^a^ da^éP'P* ^^ fuoco ; 12 indi
vidui nmaSQfo gravemente feriti. 

Dei disordini scoppiarono a LÌE:33-
rik. La folla ricusando di disperdersi, 

E 
PRIMA CORSA j I 

4 4 ^ ^ 4 1 ? ^ ÌP-. E 
J V l . ^ i S j l ' F 

la poU.zia dovette servirsi delle Pirmii 
Pii|ecchi feriti. 

l lelfasig - i^ . — Iersera.avvenft,e--, 
ro ^erii^isordmi. Un%p|ocessione oran 
gisia fu attaccata dalla folla. .Si im
pegnò da ambe le parti un conflitto 
a colpi di pietre. Durante un' ora U 
polìziar .̂£^ completa^lnte iimpotentti 
Pnjiristinftre l'ordt|||, ma po', furte-
mente Tìnforzaia, poti dispsfdere la 
fólla, ^n indivìduo fu gravemente te 
rito dà un colpo di fatile. JParedSHìe 
case .fî rono p t* l f t l t e . N6)|p,, adesso 
tempo ìijfuvvì 'un'«Otra seria rìsisa ìn 
altra parte della città. Furono scam-
hiati ctìlpi di fucile.:^Moltiferitir Le 
trp^piB^di fanteria e òài^lllerìa òccu-
paxpno^j strade. 

I^OB^cira, 4t^. — EletU^^uo a ier
sera 2^7 oonservatoì'i/ iCf%àn|o.pisti, 
162 gittti^toniani, 78 parnellisti. 

- .\.\ 
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F. ZQì!^^D\rpmre^ 
ANTOHip STEFANI, GerenU responsabile 
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PregMl^ 9t.' Si. 
JSKAT — per cavalli .e icaValle di quàlunq,n6 età e razBa— al trtSS — at* 
'tttceati a solo — Dìsjinoza .ffl. 2000 (3 gifì) p^r ogni prova — Tre sa cin<|a9 
-^ Se dopo ,il quinto Haat, ta corsa non fosse ancora decìsa, non. 
nei, sesto Heat che quei cavalli che avranno vinto almano un H'sat •—iiintra 
tura L, 20O — correre o pagare t-t. Al vincitore L. 3500 più 500 daU© oìstra-
tur-é—^P^SIndo,L. JPO più 300;: dalla entrature—^ al terzo L. 3CD dallo 
^entrature — il di più delle entrature, vei'i%auiiogl, %^ al secondo, | j 3 al 
ài tèrzo^^^e^Sei cavalli in partenza o modificati i premi. 

iVB. Non essendoci in partenza che 4 cavalli il premio viene modifioaS 
come segue: Al vmcitpije it, L.̂  3500 •# al socondo 500 dalle entratura - - « 1 
terzo 300 dftile entrature. 

' "-"' PRIMA PROVA 
GLADYS cavalla, sauro, americana^— Gurran da Vienna 

— giubba nera, berretto b!anco)f?^ 
AMELIA C. cavalla, taio, americana — Società Antenore da Padova 

(Giuseppe Rossi -^ifegiubba marrone, berretto rosso marrone). 
ZElTOOFF stallone, gr'gio, russo « Luigi Macnani dn ÌBologna -~ (Giù 

seppe LajìhiTgA.--- giubba e berretto nesro) 
A^Mg5S staiione, baio, amerieanp, - " L A. Prince Smith da Vianii 

(Bam'-Mac Phee — giubba e bérre,tto nero a bolle bianche.) 
SECONDA COESA 
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1. 

4. 

(Proprietaria •5'= 
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Neirpccasione della Laurea in 
..Medicina delt'eaitu^lgiovauè VÌT-
-TORio PASEVI i più fervidi voti ac-
;cplga L'egregio Dottiire dai sotto
scritti che lo atnanaxon tenerezza 

• ' ; • " • ' ' i ^ '-tir. :• :. • 

fraterna. 
. I-

- ^ 

Zrf. ÌM, rrr* JU. X/.: —* A,, (J, 

f (00-

CimVRGO DI VIENNA 
Via del Sala 8, vicino ìl Padreoî l 

Specialista per otturiiture dì Denti. 
ApTplit;';» It®n4ft e " î sssBtS®'̂ ^ se

condo j ^ nuova invenzìoQ« g^^asa 

— per cavalli e cavali© di qualiinque età nati ed allevati in Italia 
.̂a^L r̂otto -r- a solo — Distanza ,m. 20ÒO'tei Tre su cinque — So ^ p n il quinto 
Heat, la corsa non fosse ancora decisa, non p.ariiranno nel sesto''Hdat cha 
quei cavàlUs t̂ìhe avranno vVtì̂ * almeno ,un Heàt. 

fyMàiìxmj^. l* 100 correre o pagare -" Al vincitore it. L. 160 
secondo L. 400 -^ al terzo le entrature fino a L. 200 >— Delle cìmanentrift-
trature due al secondo una al terzo, il di più al vincitore — Sei cavalli m 
partenza o modificati i premi. 

PRIMA 
1. SIBILLA cavalla, atorno — Bar. Alberto Roggieri da Genova 

meniGO Terzi r - giubba bleu, berretto bianco e bleu), 
2. BERTA cavalla, atorno — Si^cieià Antt^^^re da Padova — Giuseppa 

Rossi — giubba naarrone, berretto rosso marrone). . 
3. FOLGHETTO cast.j roano -r- Daneò Federico di Torino - r (Étnannel» 

Daneo •— giubba marrone, maniche e berretto bleii). , .î ^̂ p̂  
4. JORIK casì^^rmovo —Giv. Giorgio F^asv^a Fireiv^?^-^(Egisto T^̂ mb̂ ^̂  

giubba e berretto bleu, maniche bianche). 
5. VANDALO IL cast;, bianco — Biondellì Antonio da Ferrara — (Proprie-

tarlo— giubba bleu, maniche e berretto rosso, traccotla bianca. 
6. SULTANO cavallo ba^o sauro — Z^raorani Benedetto da Ferrara •—(N.Hî f, 

— giubba ;bléu,maniMe;0 berretto rosso). 
7. DON CHISCIOTTE cast,, baioi^SodetàAntt ìnor da Padova — (Gî u-

seppe Rossi — giubba marrone, berretto rósso marrone, traccolla rossa)^ 
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PIAZZA FORZATfe H. 1442 
TEATRO VEBDi 

d^oro per oggetti dt Chirurgia den
tistica, rer denti e doutìerè in o>o 

QUARTA CORSA ; QUINTA CORSA*̂  
JPre;ftii .I# i^a i loTSft b r a n d e luAeruai i iona! 

SECONDA PROVA TERZA PROVA 
SESTA CORSA. 

J P a ' e m t a P a d o v a 
TERZA PROVA 

NB. P j / .le duo corse, CSiraside I n t e r tu ̂  c l o n a l e e "̂"a'cs&Mlo ^m* 
dO.'Va si potrtsbba raggiungere ta settima (ultima) prova, — Ov^ avvenisse 
questo caso, la 4*. la 5*, la 6* e la 7* prova di ciascheduna delle due coEae, 
si alterneranno fr*à lorpt come si alterneranno le sei prììfiiie. — Ove una dell^ 
due corse fosstj decìsa, e che par i* altra occorressero altre prove queste 
succederanno colla ditìtauza di 20 miauii una dall'altra. 
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pef l'Estero si ricevpM esclusivamente press*) ^ M A N Z O N t ó 0., Rue Choron, 46 BudaL 
presso A. MANZGNl'óC, Via della Sila, ll^^^Eloma Via di Pietra, 90-91 - Napofllia^ 

•-— 

f JaMila 
1^ui|pp 

' • f'^'p^T'^- - rX iMm ^1 \a 

^ * ! ^ ^ : - - . 
•wi^stit^^sitk'^^B^Miàr.M^amAìiU'ii^ 

: • ; -

i capelli sono caduti buona notte 
tutti, non c 'è piii rimedio 1 ! . . . 

*̂ Ma sì può evitare la caduta fortìfìcan-
do i buìbi quando i capelli cominciano a 
c a t e e ; e ciò si ottiene facilmente fa
cendo uso del Balsamo capillare del dott. 
C l r a w e ^ . , ^ . La composizione di questo 

tale che''riòn presenta alcun perìcolo 
per l'uso esterno. ' 

4' 
, H n Ufe Cinque 

'•m airUfficio Annunzi del Gsornaltì La Vene
zia S. LncQ, N, 427C ed in Provincia per 
![}i*c<:o postale lire 5.ft^?. 

1 

i53' 

*Bépo6UÌ In Fiasl0'^ss presso l*AfitiminEt6trft-
liotiB del giornale ti BacchigUone.^^j^r&QBO il 
8^^, BulgarelU profumiera all'Univè""*»^ 

rù»^*urtm»cn«ai«^Ti*HwrsViaTr»iTaraTi*^ 
• % r>^ i>^ k-frr' MiVik^La fr VM 4 • n^ hh ̂  ^ T v l v ••AOt->— ^ — ̂  •- n L^ i - - i; 

^ * t C * à i ^'^/>i/C4. 

• ^ 
t Hi 

èi 
-f\ ContieiiL* tutt i gli iutireriicntl 
^J^ cho vengono aciuperatì ilaJlo 

r inomale «tlnntHcl di Bur t lùo, Parijil e LoiulS'». 
Si ven(»o nflUfl prhjcipail drogherie e iipgozil 

co;ioiilaU a cant 45 per acfitola arl/4 Ktln, 
^bZ L-^ d-T^m-UU-n ^ - h ^ ^ 4 

li W f l « ^ 

ss 

IDIOTA 

j.j';''!. 
ft^-^V^i.ihj-^^-i-^f^f * « : i W * * * * W » S k i « - i ^ a j ^ ^ ^ i t * , « „ f l T f * ^ , ^ ^ ^ ^ . ^ ^ u j , j _ , „ ^ , „ _ ; j , 

•^1 rfcl^iE-ri 1 ^ ril4i4 r ' - T * * 

Vasche per bagntìl^Sèiirjictipi. Latrine ini 
doréWfasportabili. Lumi a sospensione e 
da tavolo. Bugie. Lanterne di sicurezza. 
Ochi di bue — Ci ie lMe eè«i!!ii#sM 

Via Carlo Alberto angolo S. Margerìia 
^ > L 

JABALINGHB 
11.-

-i^^^m^^ 

AÌITICOLI c'uso COMUNE, DI tUSSO 
E DI FANTASIA * 

* 

Macchine per calfò. Macchine per 
burro. Macchine per sminuzzare lacarne 
— ^oriseéf t lea 'e aiiAoEiiaiieiiie — 
Assortimento completo di tutto quanto 
occorre per rimpianto della cucina 

-« Grandioso àffaftime'ntoingiarticoli so 
lìdi igienici in FERRO S M A C & " ^ ^ ^ ^ -

vato all'acido acetico al 20 0|0 dal labo
ratòrio chimico municipale dì Milano. 

La stéssa Ditti è rappresentante-
Unica in Italia ÓBÌ Colli e Polsi mper^ 
meabili — C^isIll ^ p e e l a l l i f t e r s a -

Non occorre né, lavalWf né stiratura, 
adoperando una semplice spugna coi sa
pone che la nostra.;JDitta procura. 

PBEzzi iFissi. —SCONTO ÀÌ Gnossisn. 
Si tìpi^j^sctì Wta%o gratis dietro richiesta^ 
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